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	COMUNE DI TORRI DEL BENACO

Provincia di Verona

Viale F.lli Lavanda, 3 - Cap. 37010 - P.IVA 00661030239
( 0456205888 ( Fax 0456205800 - www.comune.torridelbenaco.vr.it

	AREA EDILIZIA PRIVATA
	Responsabile dell’Area: geom. Valentino Peroni

(045 6205818  ( Fax: 045 6205822

e-mail: valentino.peroni@comune.torridelbenaco.vr.it

	EDILIZIA PRIVATA-URBANISTICA
	Responsabile del procedimento: geom. Giuseppe Tronconi

(045 6205824  ( Fax: 045 6205822

e-mail: giuseppe.tronconi@comune.torridelbenaco.vr.it


	QUADRO SINOTTICO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	RICHIEDENTE: 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PROGETTISTA: 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	OGGETTO: 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	DATI CATASTALI: 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


N.B.: indicare nell’apposita casella i documenti allegati: X
Documenti obbligatori: ●

Documenti facoltativi: ◊

Documenti non necessari: ○

	
	Documenti ed elaborati tecnici necessari
	elaborati allegati ai fini 

del progetto
	nuova costruzione e/o ampliamento
	ristrutturazione / risanamento /restauro
	demolizione e ricostruzione/ sostituzione edilizia
	manutenzione straordinaria
	cambio d’uso con o senza opere
	Spazio riservato all’istruttore comunale

	
	FASCICOLO EDILIZIO PRELIMINARE:
	
	
	
	
	
	
	

	1
	progetto redatto come da Regolamento Edilizio con rilievi precisi dello stato attuale e delle situazioni esistenti; il suddetto elaborato dovrà comprendere anche l’estratto della mappa catastale, l’estratto del vigente P.R.G (in scala 1:2000)  nonchè l’estratto della tavola 4 del P.A.T. adottato. n.  2 copie
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	2
	Planimetrie  ove siano indicati anche i fabbricati circostanti con distanze dai confini e dai fabbricati;  n. 2 copie
	
	●
	●
	●
	○
	○
	

	3
	scheda urbanistica con la rappresentazione grafica della superficie del terreno e del volume di progetto con relativi conteggi analitici; n. 2 copie
	
	●
	●
	●
	○
	○
	

	4
	parere igienico sanitario:

Autocertificazione del progettista circa la conformità del progetto alle norme igienico sanitarie (per interventi di edilizia residenziale e se la verifica in ordine a tale conformità non comporti valutazioni tecnico-discrezionali (art.20 D.P.R. 380/01).
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	4bis
	copia versamento diritti sanitari per il rilascio del prescritto parere igienico-sanitario
	
	
	
	
	
	
	

	5
	parere favorevole U.L.S.S. n. 22 in merito alla conformità del progetto alle norme igienico sanitarie, per attività diversa dal residenziale o se la conformità comporti anche valutazioni di carattere tecnico-discrezionali. (art. 20 D.P.R. 380/01)
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	6
	relazione tecnica dettagliata che indichi anche eventuali precedenti  titoli abilitativi; n. 2 copie.
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	7
	documentazione fotografica dettagliata dello stato di fatto con data del rilievo; n. 2 copie
	
	●
	●
	●
	●
	◊
	

	
	FASCICOLO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE:
	
	
	
	
	
	
	

	8
	richiesta di autorizzazione paesaggistica (modulo su sito del Comune o sul retro della domanda di permesso di costruire)
	
	●
	●
	●
	●
	○
	

	9
	progetto redatto come da Regolamento Edilizio con rilievi precisi dello stato attuale e delle situazioni esistenti. n.  2 copie
	
	●
	●
	●
	●
	○
	

	10
	relazione paesaggistica con fotoinserimento dell’intervento previsto  dal D.M. 12.12.2005; n. 2 copie
	
	●
	●
	●
	●
	○
	

	11
	ricevuta di versamento di euro 100,00 per diritti di segreteria da versare alla tesoreria comunale c/o Banco Popolare – Agenzia di Torri del Benaco;
	
	●
	●
	●
	●
	○
	

	12
	Documentazione fotografica; n. 2 copie
	
	●
	●
	●
	●
	○
	

	
	FASCICOLO ANALISI TERRITORIALE:
	
	
	
	
	
	
	

	13
	richiesta parere forestale come da disposizioni di legge in materia, vincolo idrogeologico art. 1 R.D. n. 3267/1923.  Aggiungere marca da bollo per permesso legge R.V. n. 25 del 27.06.1997 per lavori di movimento terra connessi ad attività edilizia  in Z.T.O.  A-B-C-D-E-F.
	
	●
	●
	●
	○
	○
	

	14
	N.O.Forestale: ottenuto da Ispettorato Regionale in caso di interventi diversi dai precedenti e da quanto previsto dalla legge R.V. 25/97.
	
	●
	●
	●
	○
	○
	

	15
	relazione geologica e geotecnica a sensi della Circolare 30.01.1990 n. 2 a chiarimento del Decreto 11.03.1988, Circolare della R.V. n. 9/2000 (zone vincolate), comprensivo della localizzazione di eventuali sistemi delle fragilità di cui al titolo terzo delle N.T.A. del Piano di Area del Garda-Baldo.
	
	●
	●
	●
	○
	○
	

	16
	relazione idrogeologica
	
	●
	●
	●
	○
	○
	

	17
	TERRE E ROCCE DA SCAVO: copia del mod. 1 predisposto ai sensi delle procedure operative previste dall’ art. 41 bis della legge n. 98/2013 e dalla circolare della Regione Veneto n. 397711 del 23/09/2013(v. sito internet del Comune); si precisa che copia del mod. 2 dovrà essere trasmessa all’ultimazione dei lavori;
	
	●
	●
	●
	○
	○
	

	18
	S.I.C. Dichiarazione che l'intervento non risulta in zona individuata come Sito di Interesse Comunitario (SIC) e che l'intervento non prevede particolare incidenza sull'area limitrofa a quella sottoposta a S.I.C. come previsto da art. 6 comma 3 della Direttiva 92/43/CEE del Consiglio 21 maggio 1992 e Decreto Ministeriale 3 aprile 2000; pertanto si ritiene esente dal presentare specifica procedura di screening (Modulo Comune); v. modulo D.G.R.V. n. 2299 DEL 09/12/2014; 
	
	●
	●
	●
	◊
	◊
	

	19
	S.I.C. Procedura di Screening preliminare per verifica della necessità eventuale Relazione di Incidenza Ambientale secondo Direttive 79/409/CEE del 02 aprile 1979 e 92/43/CEE nonché normativa Nazionale DPR 357/97 e successive modifiche con particolare riguardo a DPR 120/03 del 12 marzo 2003 e DGRV n. 2299 del 09 dicembre 2014;  (obbligatoria per interventi importanti anche se fuori dell’ambito S.I.C.).
	
	●
	●
	●
	◊
	◊
	

	20
	S.I.C. Valutazione Ambientale: Relazione di valutazione Ambientale nelle zone assoggettate a Sito di Interesse Comunitario. Direttiva 92/43/CEE Consiglio 21.05.1992 e D.M. 03.04.2000, ai sensi della D.G.R.V. n. 2299 del 09 dicembre 2014; 
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	20 bis
	Domanda di autorizzazione per l’abbattimento di piante di ulivo ai sensi della LR.V. n. 6/2011- art.2 comma 3, secondo l’allegato b) alla D.G.R.V. n. 1836 del 08.11.2011 (da escludere per interventi in zona “C1”-  residenziale attuale, in quanto per tale Z.T.O. vale l’autorizzazione paesaggistica e il titolo autorizzativo edilIzio).
	
	●
	◊
	◊
	○
	○
	

	
	FASCICOLO ENERGETICO:
	
	
	
	
	
	
	

	21
	requisiti delle prestazioni energetiche  relative alle linee guida di cui al D.M. 59/09 del 26/06/2009 e D.L. n.63 04/06/2013 così come modificato dalla legge n.90  del 03/08/2013.
	
	●
	○
	●
	○
	○
	

	22
	schema di impianto per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili in modo tale da garantire una produzione energetica non inferiore a 1Kw per unità abitativa. Nel caso di progettazione di nuovo edificio, tale impianto deve essere autorizzato sia sotto il profilo edilizio che paesaggistica.
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	22 bis
	Allegato C - D.G.R.V. n.827/12 -  Modello Informativo Impianto da allegare a tutte le comunicazioni PAS o istanze di autorizzazione per impianti fotovoltaici
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	23
	documentazione relativa al contenimento del consumo energetico per uso termico in duplice copia, ai sensi della legge n.10/91 e  successive disposizioni in materia.
	
	●
	●
	●
	●
	
	

	24
	dichiarazione del proprietario e direttore lavori che saranno osservate e rispettate le normative vigenti relative al rumore ed in particolare il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22.12.1997;
	
	●
	●
	●
	◊
	◊
	

	25
	Documentazione come prevista dalla Legge 26/10/1995 n. 447 relativa ad impatto acustico vedasi art. 8 comma 2 legge stessa e sue modifiche;
	
	◊
	◊
	◊
	◊
	◊
	

	26
	benefici volumetrici per  isolamento termico: progetto esecutivo di interventi per cui si chiedono i benefici della Legge R.V. n. 21/96 art. 2 comma 5 e del Decreto Legislativo n. 102 del 04/07/2014 (in vigore dal 19/07/2014) relativamente ad"isolamento e coibentazione con calcolo volumi riduzione, con certificazione relativa alla documentazione giustificativa ai sensi dell’art.14 del D.Legislativo n.102/14 relativamente ad aumento spessore strutture.

art. 14 comma 6 del decreto legislativo n. 102/2014: “Nel caso di edifici di nuova costruzione, con una riduzione minima del 20 per cento dell'indice di prestazione energetica previsto dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive modificazioni, certificata con le modalità di cui al medesimo decreto legislativo, lo spessore delle murature esterne, delle tamponature o dei muri portanti, dei solai intermedi e di chiusura superiori ed inferiori, eccedente ai 30 centimetri, fino ad un massimo di ulteriori 30 centimetri per tutte le strutture che racchiudono il volume riscaldato, e fino ad un massimo di 15 centimetri per quelli orizzontali intermedi, non sono considerati nei computi per la determinazione dei volumi, delle altezze, delle superfici e nei rapporti di copertura. Nel rispetto dei predetti limiti è permesso derogare, nell'ambito delle pertinenti procedure di rilascio dei titoli abitativi di cui al titolo II del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, a quanto previsto dalle normative nazionali, regionali o dai regolamenti edilizi comunali, in merito alle distanze minime tra edifici, alle distanze minime dai confini di proprietà, alle distanze minime di protezione del nastro stradale e ferroviario, nonché alle altezze massime degli edifici. Le deroghe vanno esercitate nel rispetto delle distanze minime riportate nel codice civile”. 

art. 14 comma 7 del decreto legislativo n. 102/2014: “ Nel caso di interventi di riqualificazione energetica di edifici esistenti che comportino maggiori spessori delle murature esterne e degli elementi di chiusura superiori ed inferiori necessari ad ottenere una riduzione minima del 10 per cento dei limiti di trasmittanza previsti dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive modificazioni, certificata con le modalità di cui al medesimo decreto legislativo, è permesso derogare, nell'ambito delle pertinenti procedure di rilascio dei titoli abitativi di cui al titolo II del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, a quanto previsto dalle normative nazionali, regionali o dai regolamenti edilizi comunali, in merito alle distanze minime tra edifici, alle distanze minime dai confini di proprietà e alle distanze minime di protezione del nastro stradale, nella misura massima di 25 centimetri per il maggiore spessore delle pareti verticali esterne, nonché alle altezze massime degli edifici, nella misura massima di 30 centimetri, per il maggior spessore degli elementi di copertura. La deroga può essere esercitata nella misura massima da entrambi gli edifici confinanti. Le deroghe vanno esercitate nel rispetto delle distanze minime riportate nel codice civile”. 

	
	●
	●
	●
	○
	○
	

	27
	per lo scomputo del volume urbanistico dello spessore delle murature perimetrali, dovrà essere presentata la documentazione tecnica di cui all'art.2, comma 2 della L.R.V. n.4/2007 e alla D.G.R.V. n.2499/2009 e/o in conformità all’ art. 3, comma 2 della L.R.V. n. 14/2009 (Piano Casa)
	
	●
	○
	●
	○
	○
	

	28
	progetto degli impianti "interno di edifici o collegati con quelli interni" di cui all'art. 5 del D.M. 37/08 da parte di soggetto competente come da decreto stesso
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	29
	schema degli impianti da realizzare, non rientranti in quanto previsto dall’art. 5, comma 1 D.M. 37/08 (vedi modulo sul sito internet del Comune);
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	30
	dichiarazione relativa alle caratteristiche dell'intervento che attesti che non rientra nell'obbligo di presentare né il progetto né lo schema degli impianti di cui al  D.M. 37/08;
	
	○
	○
	○
	◊
	◊
	

	30 bis
	Documentazione attestante la copertura dei consumi di calore, di elettricità e per il raffrescamento in misura superiore di almeno il 30 per cento rispetto ai valori minimi obbligatori dell’ allegato 3, al decreto legislativo n.28/11; (la suddetta documentazione è da intendersi obbligatoria per i progetti di edifici di nuova costruzione e di ristrutturazioni rilevanti su edifici esistenti). 
	
	●
	◊
	◊
	○
	○
	

	
	FASCICOLO LINEE GUIDA LAVORI IN QUOTA
	
	
	
	
	
	
	

	31
	documentazione progettuale relativa alle misure preventive e protettive che consentano anche nella fase successiva di manutenzione, l’accesso, il transito e l’esecuzione dei lavori in quota in condizioni di sicurezza, di cui all’allegato A alla D.G.R.V. n. 2774 del 22 settembre 2009, comprensiva del parere dell’USLL n. 22 sulla compatibilità con le norme vigenti o in alternativa al suddetto parere, nel caso in cui le misure protettive e preventive progettate siano pienamente aderenti alle istruzioni tecniche regionali di cui alle D.G.R.V.nn. 2774/09 e 97/12 (non comportando valutazioni tecnico-discrezionali) può essere effettuata una dichiarazione asseverata dal progettista della conformità alle suddette D.G.R.V. ;
	
	●
	●
	●
	◊
	◊
	

	
	FASCICOLO ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE
	
	
	
	
	
	
	

	32
	Elaborato, relazione e dichiarazione di conformità secondo quanto disposto dalla Legge 13/89 e D.M. 236/89  e dalla D.G.R.V. n. 509/2010 così come modificata dalla D.G.R.V. n. 1428/11,   relativa all'eliminazione delle barriere architettoniche  con  elaborati grafici che devono dimostrare anche il rispetto per  i percorsi per raggiungere le parti comuni, i particolari costruttivi di tali percorsi (scale, rampe ecc.).
	
	●
	●
	●
	○
	○
	

	
	DOCUMENTI INDISPENSABILI PER  PARERE DEFINITIVO:
	
	
	
	
	
	
	

	33
	Autocertificazione recente a sensi dell'art. 3 Legge 15.05.1997 n. 127, nella quale sia certificato il titolo reale di godimento del bene per cui l'intestatario ritiene di poter essere titolare del permesso di costruire (allegare copia leggibile di documento di identità del firmatario, D.P.R. 445/2000),  con eventuali assensi e consensi condomini o aventi titoli diversi sull’immobile;
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	34
	in alternativa: copia autentica o autenticata dell'ultimo atto di proprietà del bene sul quale si chiede permesso di costruire ad edificare o intervenire (se non già prodotto con la richiesta di permesso di costruire),  con eventuali assensi e consensi condomini o aventi titoli diversi sull’immobile;
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	35
	  sistemazioni esterne: elaborati progettuali con la raffigurazione della     sistemazione dell'area esterna, degli accessi e delle recinzioni.
	
	●
	●
	●
	◊
	◊
	

	36
	VV.FF. : Dichiarazione di esenzione dalla richiesta di preventivo Nulla Osta VV.F. o copia della richiesta e degli elaborati presentati al Comando Provinciale VV.F. ai fini del rilascio del certificato di prevenzione incendi o del Nulla Osta per le attività elencate nel D.M. 16 febbraio 1982 ( obbligatori).
	
	●
	●
	●
	○
	○
	

	37
	smaltimento acque nere: Schema smaltimento acque nere con indicazione del corpo ricettore e dichiarazione che lo scarico sarà conforme alle caratteristiche previste dal gestore della fognatura nel caso di allaccio alla rete fognaria e con caratteristiche di legge nel caso di corpo ricettore superficiale, idrico, o sottosuolo  (IMHOFF, vasca di subirrigazione previa indagine geologica o vasca a tenuta ecc.).
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	38
	smaltimento acque meteoriche: Planimetria indicante le canalizzazioni di smaltimento delle acque meteoriche dei tetti e dei cortili in modo da evitare che siano convogliate verso pubblica proprietà, comprese vasche di raccolta dimensionate in ragione di lt. 50/mq. di superficie coperta;

N.B.: nel caso di intervento edilizio alle abitazioni di cui alla variante n. 5 al P.R.G. è necessario realizzare anche la prevista trincea drenante dimensionata secondo la valutazione della compatibilità idraulica allegata alla variante suddetta.
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	39
	approvigionamento idrico: schema dell’ impianto e relazione tecnica descrittiva.
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	40
	elaborato tecnico descrittivo dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche per il loro reimpiego, dimensionato in ragione di almeno litri 50 per metro quadrato di superficie coperta dell'edificio;
	
	●
	○
	●
	○
	○
	

	41
	dichiarazione sulla presenza o assenza di amianto, cisterne, ecc.;
	
	●
	○
	●
	○
	○
	

	42
	dichiarazione del progettista abilitato che asseveri la conformità del progetto agli strumenti urbanistici approvati ed adottati, ai regolamenti edilizi vigenti, e alle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività' edilizia e, in particolare, alle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie nel caso in cui la verifica in ordine a tale conformità non comporti valutazioni tecnico-discrezionali, alle norme relative all'efficienza energetica.
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	43
	dichiarazione dei richiedenti ai sensi della Legge 31.12.1996 n.675 (privacy);
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	44
	dichiarazione attestante l'epoca di costruzione dell'immobile e/o gli estremi delle licenze/concessioni edilizie/permesso di costruire esistenti (nel caso di interventi su preesistenze);
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	45
	disegni di progetto originari corredati dal numero della concessione edilizia/permesso di costruzione (nel caso di interventi su preesistenze);
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	46
	modello ISTAT compilato in ogni sua parte;
	
	●
	○
	●
	○
	○
	

	47
	autorizzazione idraulica dell'Ufficio Regionale del Genio Civile (se l’intervento interessa l’alveo della valle demaniale e/o la fascia di rispetto di ml. 10,00);
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	48
	nulla-osta Veneto Strade s.p.a. (nel caso di intervento che interessano strade regionali e relative fascie di rispetto);
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	49
	nulla-osta Amm.ne Prov.le Settore Stradale (nel caso di intervento che interessano strade regionali e relative fascie di rispetto);
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	50
	Planimetria specifica indicante gli spazi destinati a parcheggio secondo le indicazioni e prescrizioni della Legge 122/89 integrate dal vigente Regolamento Edilizio Comunale;
	
	●
	●
	●
	○
	○
	

	51
	presenza opere di urbanizzazione: Dichiarazione di cui al secondo comma art. 12 del D.P.R. 380/01 che sono già presenti nella zona le principali opere di urbanizzazione ovvero impegno degli interessati di procedere all'attuazione delle medesime contemporaneamente alla realizzazione dell'intervento oggetto del permesso di costruire.
	
	●
	●
	●
	○
	○
	

	52
	distinta per calcolo contr. costruzione : Distinta delle superfici utili e non residenziali e relativa tabella di cui D.M. 10 maggio 1997 per il calcolo del contributo afferente oneri di urbanizzazione e costo di costruzione (predeterminazione se previsti interventi assoggettati );
	
	●
	●
	●
	○
	●
	

	53
	Ricevute dei versamenti del contributo di costruzione ( oneri, costo di costruzione, contributi diversi per interventi non residenziali) e diritti di segreteria  come da DPR 380/01.
	
	●
	●
	●
	○
	●
	

	53bis
	Ricevuta di versamento diritti di segreteria
	
	
	
	
	
	
	

	54
	nuovi accessi e recinzioni su strade: Per interventi che prevedano modifiche ad accessi su strade pubbliche richiesta di specifica ed autonoma autorizzazione del responsabile di polizia municipale o degli enti competenti e proprietari delle strade a sensi art. 22 e 26 del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285
	
	●
	●
	●
	○
	○
	

	55
	occupazione suolo pubblico : Per interventi che interessino anche suolo pubblico specifica richiesta di occupazione suolo pubblico e/o richiesta di autorizzazione al responsabile di polizia municipale.
	
	●
	●
	●
	●
	●
	

	56
	1^ CASA Autocertificazione con la quale il richiedente dichiara di:

essere residente da almeno 5 anni nel Comune di Torri del Benaco o essere stato residente almeno 5 anni nel Comune di Torri del Benaco, prima di emigrare in altro comune o stato estero; essere proprietario dell'area individuata come ambito di intervento della variante n.5; non essere titolare dei diritti di proprietà, usufrutto o diritto di superficie di un'area ubicata nel territorio nazionale che consenta l'edificazione di almeno 300 metri cubi con destinazione abitativa; non essere titolare (alla data della domanda) dei diritti di proprietà, usufrutto o diritto di superficie di un fabbricato a destinazione residenziale.
	
	●
	○
	○
	○
	○
	

	57
	1^ CASA Schema di convenzione con il Comune di Torri del Benaco, che preveda un vincolo di inalienabilità dell'abitazione da realizzarsi per un periodo di anni 20, con l'impossibilità anche di darla in locazione per un periodo di anni 10, secondo il comma 2 delle N.T.A. della variante n.5 al P.R.G.;
	
	●
	○
	○
	○
	○
	

	58
	PIANO CASA - Atto unilaterale d'obbligo a risiedere e mantenere la residenza, di cui all’art.1 bis della L.R.V. 32/2013, nel fabbricato oggetto di intervento ai sensi dell'art. 7  comma 2 bis della stessa L.R.V. n.32/2013;
	
	●
	○
	○
	○
	○
	

	59
	PIANO CASA - Autocertificazione attestante la residenza, di cui all’art.1 bis della L.R.V. 32/2013, nel fabbricato oggetto di intervento, ai sensi dell'art.7, comma 2 bis della stessa L.R.V. n. 32/2013;
	
	●
	○
	○
	○
	○
	

	60
	parere motivato del Collegio dei Geometri di Verona attestante che le opere progettate rientrano nella competenza del geometra progettista e che si manleva da ogni responsabilità al riguardo il Comune di Torri del Benaco;
	
	●
	●
	●
	○
	○
	

	61
	atto unilaterale d'obbligo con il quale il richiedente si impegna a non richiedere eventuali danni al Comune di Torri del Benaco e al pagamento  degli eventuali  danni stabiliti dal giudice amministrativo come risarcimento da parte dello stesso  Comune di Torri del Benaco,  anche a terzi,  in relazione ad eventuali provvedimenti  che possano portare all'annullamento del permesso in ordine all'eventuale esercizio abusivo della professione. (v.  Sentenza del Consiglio di Stato Sez. IV decisione n. 4652/2007);
	
	●
	●
	●
	○
	○
	

	62
	Procedura abilitativa  (P.A.S.) relativa alla comunicazione per gli impianti alimentati da energia rinnovabile – impianti fotovoltaici di potenza inferiore ad 1 MW di cui alla D.G.R.V. n.1270 del 03/08/2011, allegato A (per gli impianti fino a 20Kw da presentarsi solamente nel caso in cui sia necessaria la realizzazione di elettrodotto di collegamento alla rete di distribuzione elettrica)
	
	◊
	◊
	◊
	◊
	
	

	63
	 Documentazione zone sismiche
	
	
	
	
	
	
	

	64
	Atto d’obbligo o convenzione per (specificare) ………………………….
	
	
	
	
	
	
	

	
	PROGETTAZIONI IN ZONA AGRICOLA
	
	
	
	
	
	
	

	65
	Vincolo di destinazione d'uso dell'immobile registrato e trascritto secondo le disposizioni dell'art. 45 comma 4 della Legge R.V. 11/04 e sue successive modifiche ed integrazioni;
	
	●
	●
	○
	○
	○
	

	66
	Piano aziendale vistato da AVEPA con certificazione attestante i requisiti indispensabili per l'edificabilità in zona agricola previsti dall' art. 44 della Legge Regionale 11/04 e sue modifiche successive. Imprenditore agricolo titolare di azienda agricola iscritta ad anagrafe regionale  nell'ambito del Sistema Informativo del Settore Primario, occupazione di almeno una unità lavorativa a tempo pieno regolarmente iscritta nei ruoli previdenziali agricoli presso INPS (escluse zone montane); redditività minima di cui all'art. 50 comma 1 lettera d n 1 Legge 11/04 R.V.
	
	●
	●
	○
	○
	○
	

	
	ALTRO
	
	
	
	
	
	
	

	67
	p.e.c. del richiedente
	
	
	
	
	
	
	

	68
	p.e.c. del progettista
	
	
	
	
	
	
	

	69
	Quadro sinottico relativo alla distinta della documentazione allegata
	
	●
	●
	●
	●
	●
	


N.B. la documentazione progettuale tecnica di cui all'art.2, comma 2 della L.R.V. n.4/2007 e alla D.G.R.V. n.2499/2009 e/o in conformità all’ art. 3, comma 2 della L.R.V. n. 14/2009 (Piano Casa) costituita da:

elaborati grafici, relazione tecnica, documentazione relativa al contenimento, del consumo energetico per uso termico in duplice copia, ai sensi della legge n.10/91 e successive disposizioni in materia,  requisiti delle prestazioni energetiche di cui al D.M. 59/09 e alla linee guida di cui al D.M. 26/06/2009, compreso attestazione di certificazione energetica e Documentazione tecnica di cui all'art.2, comma 2 della L.R.V. n.4/2007 e alla D.G.R.V. n.2499/2009, dovrà essere presentata anche su supporto informatico.
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	                      IL RESPONSABILE DELL’AREA EDILIZIA PRIVATA


(Ai sensi dell’art.107 della legge 267/00 e del decreto sindacale prot.n.7345/14)   geom. Valentino Peroni


.../edpriv/moduli/quadro sinottico 2014

 FORMATIVA AI SENSI DELL’ARTICOLO 13 DEL DECRETO LEGISLATIVO n. 196 DEL 30.06.2003:

Il Titolare, Comune di Torri del Benaco, effettua il trattamento dei dati personali esclusivamente per esplicare funzioni istituzionali. Secondo la normativa indicata, tale trattamento sarà sempre improntato ai principi di correttezza, liceità e di tutela della riservatezza. La gestione dei trattamenti avviene in forma cartacea e informatizzata, inoltre, i trattamenti o parte di essi, potranno essere comunicati o diffusi in forza di disposizioni normative o di regolamento, oppure secondo le diverse condizioni imposte dal Codice in materia di protezione dei dati personali. Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, l’eventuale rifiuto può comportare l'impossibilità di eseguire o continuare a Vostro favore prestazioni specifiche. In ogni momento l’interessato potrà esercitare i propri diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'art. 7 del D. Lgs. 196/03. Per chiarimenti in materia di privacy, può contattare direttamente il Responsabile Privacy, sig. Luca De Massari (Centralino del Comune: 045 6205888).
